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I Delegati della FLAEI - Cisl Milano presenti al XVII ° Congresso Territoriale, dopo attenta 

valutazione, condividono i contenuti della relazione della Segreteria uscente, esprimono 

preoccupazione per la situazione del settore elettrico  e: 

 

- Auspicano che la crisi economica e finanziaria a scala globale  sia occasione per una profonda 

revisione e orientamento del sistema economico mondiale, con l’affermazione di modelli di 

sviluppo in cui vengano posti al centro la persona ed il  lavoro 

 

- Augurano che la prossima scadenza elettorale produca risultati atti a far superare al nostro 

paese la attuale fase di crisi economico – sociale e consenta di guardare al futuro con 

rinnovata fiducia e progettualità 

 
 

- Chiedono che il Governo Italiano d’intesa con gli altri Stati e con l’Unione Europea metta in 

atto forti e incisive misure per combattere l’attuale crisi e passare ad una nuova fase di 

potenziamento dell’Unione e della economia sociale di mercato, da sempre suo punto 

qualificante  

 

- Condividono l’approccio della UE in materia  ambientale e di sviluppo sostenibile, ritengono 

si debba puntare ad un ruolo di maggior rilievo per il settore elettrico, nell’ambito 

complessivo delle politiche energetiche e ambientali 

 

- esprimono favore per le decisioni del Governo in tema di rimodulazione degli incentivi alle 

fonti rinnovabili, chiedono elevata attenzione alle possibili sinergie tra elettricità, energia 



termica , mobilità     agendo per ridurre il fabbisogno primario di combustibile e le emissioni 

in atmosfera 

 
 

- ritengono doverosa una revisione delle politiche tariffarie  dell'Autorità per l'energia ed il gas 

aumentando i riconoscimenti per le funzioni di rapporto con la clientela,  per quelle di 

regolazione e stabilità delle caratteristiche elettriche della rete e per i necessari 

investimenti infrastrutturali nelle reti 

 

- criticano l'attuale management del gruppo Enel il cui operato è poco comprensibile,  rivolto 

a soli miopi obbiettivi di massimo profitto a breve termine e opaco rispetto alle prospettive 

italiane del gruppo; ritengono che la parte sindacale abbia fin qui tenuto comportamenti di 

responsabilità e correttezza e chiedono alla azienda di affrontare i futuri imminenti problemi  

in leale e trasparente collaborazione aprendosi alle proposte avanzate dalle OO.SS 

 

- a fronte del Piano Industriale A2A e delle esigenze degli azionisti di maggioranza ritengono 

indispensabile la realizzazione di un Protocollo di Relazioni Industriali basato sulla 

partecipazione ai processi industriali e finanziari quale chiave di volta per affrontare le 

prossime sfide; auspicano che il Protocollo riesca a  fornire gli strumenti per governare le 

questioni organizzative, salariali, professionali, occupazionali dell’intero gruppo. 

 
- Evidenziano la criticità della situazione industriale del gruppo Edison amplificata dalla 

mancata comunicazione da parte del management di un piano industriale;  in questo quadro 

di incertezza e in riferimento all’accordo stipulato con l’azienda in merito alla 

riqualificazione del personale delle centrali dismesse o in via di dismissione si richiede una 

costante vigilanza sul rispetto della tutela dei lavoratori coinvolti. 

 
- confermano inoltre con forza la strategia contrattuale perseguita dalla Flaei e 

progressivamente condivisa anche da lavoratori non iscritti all’organizzazione; in questo 

senso auspicano che  la tornata contrattuale in corso si concluda in tempi ridotti,  rigettando 

l’approccio riduttivo delle aziende e procedendo anche solo per piccoli passi verso un 

miglioramento sostanziale sia del potere d’acquisto dei lavoratori italiani,  in linea con 

l’importanza del settore e con le retribuzioni dei competitor europei, sia dei capitoli 

normativi più controversi. 

 

- Ribadiscono l’importanza degli istituti sociali di settore, intendono potenziare il ruolo del 

territorio  nella gestione delle associazioni ricreative  e puntare a sinergie tra quelle presenti 



nella nostra realtà; ribadiscono anche l’improrogabilità di un profondo risanamento 

dell’Arca, attuando con decisione e velocemente  le indicazioni del Protocollo di Intenti 

 

- sollecitano un maggiore sforzo organizzativo volto a costruire una efficace presenza del 

sindacato nei processi socio-economici  di portata europea e mondiale, proseguendo nel 

solco delle iniziative messe in campo dalla Flaei con i recenti corsi di formazione 

 
- sollecitano un ulteriore sforzo nel monitorare ed implementare le azioni rivolte alla 

diffusione della conoscenza delle procedure di sicurezza, nonché alla costante formazione e 

controllo sui posti di lavoro 

 

- Primo obbiettivo della nuova Segreteria di Milano sarà un efficace coinvolgimento della parte 

di lavoratori più giovani e meno sindacalizzati 

 
- I delegati al Congresso auspicano l’avanzamento del progetto della Federazioni delle Reti 

attuando con sagacia i criteri  di reciprocità, progressività e simmetria,  sostengono l’utilità 

di un assetto organizzativo aperto ad una presenza più incisiva nei gruppi di grandi 

dimensioni, ritengono vitale la costituzione di un importante snodo organizzativo politico-

sindacale  a livello della città metropolitana di Milano. In questa prospettiva intendono 

proseguire a sostenere l’esperimento in corso nel gruppo A2A. 

 
- Infine esprimono le proprie felicitazioni per il positivo e fruttuoso operato della federazione 

regionale,  pieno sostegno nella imminente tornata congressuale e ampia disponibilità a 

collaborare secondo le modalità che verranno ritenute più opportune 

 

Approvato all’unanimità 

Milano, San Lorenzo alle Colonne, 1 febbraio 2013 


